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SCHEDE OPERATIVESCHEDE OPERATIVE

CATASTO DEI FABBRICATICATASTO DEI FABBRICATI

1. Note introduttive - La (ridotta) valenza probatoria delle risultanze catastali1. Note introduttive - La (ridotta) valenza probatoria delle risultanze catastali

Il catasto - termine con cui storicamente spesso si denominano gli “elenchi” che la Pubblica
Amministrazione tiene ed aggiorna a svariati Eni - ha lo scopo principale di censire le proprietà
immobiliari e loro variazioni così da realizzare i presupposti per un’equa imposizione tributaria N1.
Le Enalità del catasto sono infatti anzitutto di carattere Escale N2: le “rendite catastali” e i “valori catastali”
sono alla base della determinazione della rendita e del valore catastale nonché del reddito domenicale e
fondiario, dell’IRPEF e dell’IRES e di tributi locali quali IMU e TASI; inoltre le superEci degli immobili
determinate in base ai criteri “catastali” concorrono a calcolare l’ammontare della tariIe da applicare per
determinati servizi locali quali quello per la gestione dei riEuti. Di contro il catasto non giunge ad avere
rilevanza né costituiva né probatoria ai Eni civili dove, ordinariamente, le risultanze catastali hanno infatti
eJcacia meramente “indiziaria”, ai Eni della deEnizione dei diritti reali di proprietà e della consistenza
degli immobili che ne sono oggetto N46.
Ciò tuttavia non toglie che le leggi civili facciano spesso riferimento alle risultanze catastali. Ed infatti
secondo:

- l’art. 29, comma 1-bis, L. 27 febbraio 1985, n. 52, a pena di nullità dell’atto, la parte alienante deve
dichiarare la conformità dei dati catastali e delle planimetrie dei fabbricati allo stato di fatto dell’immobile
oggetto dell’atto;

- l’art. 950, comma 3, cod. civ., nelle azioni di regolamento di conEni, il giudice, in mancanza di altri
elementi, si attiene al confine delineato dalle mappe catastali;

- l’art. 2659, cod. civ., la nota di trascrizione comprende i dati di identificazione catastale;
- l’art. 2826, cod. civ., l’atto di concessione dell’ipoteca comprende i dati di identificazione catastale;
- l’art. 568, cod. proc. civ., per l’individuazione del giudice competente nei processi di cognizione e di

esecuzione, si fa riferimento ai dati catastali per determinare il valore dei beni immobili.

Cenni sull’evoluzione storica del catasto
Storicamente si distingue:

- il catasto dei terreni (previsto con L. 1° marzo 1886, n. 3682, disciplinato dal R.D. 8 dicembre 1938, n.
2153 e completato nel 1956);

- il catasto dei fabbricati (art. 9, D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla L. n. 133 del 26
febbraio 1994), evoluzione del catasto edilizio urbano (previsto con R.D.L. 13 aprile 1939, n. 652, conv.
dalla L. 11 agosto 1939, n. 1249, disciplinato del regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 1°
dicembre 1949, n. 1142 ed “entrato in conservazione” nel 1962); il catasto edilizio urbano è stato
rinominato “catasto dei fabbricati” in quanto ora esso contempla, a determinate condizioni, anche
immobili non urbani mai “rurali” (cfr. art. 9, comma 3-bis, del D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, convertito
dalla L. 26 febbraio 1994, n. 133 e art. 13, D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito dalla L. 22 dicembre
2011, n. 214).
A seguito di varie normative per la sempliEcazione e la “meccanograEcazione” delle procedure di
dichiarazione ed aggiornamento del catasto, le stesse si svolgono ormai, ordinariamente, per via
telematica attraverso i seguenti software messi a disposizione dall’Amministrazione:

- procedura DOCFA (documenti catasto fabbricati) - accatastamento o denuncia di variazione con le
relative informazioni graEche (planimetrie ed elaborati planimetrici) ed alfanumeriche (caratteri tecnico-
fisici e reddituali);

- procedura PREGEO (pretrattamento geometrico) - aggiornamento dell’archivio cartograEco e
dell’archivio censuario del catasto terreni tramite denuncia delle mutazioni nello stato delle particelle
catastali (consistenza, forma o destinazione);

- procedura DOCTE (documenti catasto terreni) - variazioni della coltura praticata su una particella di
terreno;

- procedura VOLTURA - cambiamento degli intestati in catasto.
In eIetti il catasto, pur strutturalmente in arretrato rispetto alla realtà economica del settore immobiliare,
si aggiorna all’evoluzione del novero e della consistenza degli immobili e al mutare dei nominativi
riguardanti gli intestatari degli stessi, imponendo ai privati di comunicare i relativi dati agli uJci del
catasto medesimo (UJci tecnici erariali secondo la dizione del R.D.L. del 1939, Agenzia del territorio
secondo il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, e, poi Agenzia delle entrate N3).

La “Riforma del catasto”
Con l’art. 3, commi 154 e 155, della L. 23 dicembre 1996, n. 662 e il relativo regolamento approvato con
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